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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

 dal 16 al 20 febbraio 2004
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


INCONTRI DEL 16 - 17 FEBBRAIO 2004

I.S.S. – INQUADRAMENTI

Il confronto sugli inquadramenti si sviluppato, dopo il dibattito delle riunioni precedenti, nel concreto delle varie figure professionali.

Se su molte delle figure professionali esaminate esiste una vicinanza, su altre è necessario accorciare i tempi di alcuni passaggi e definire come pervenire alla categoria QDL2 in alcuni casi, considerato che la controparte esclude una automaticità in questo caso specifico.

Ricordiamo che non siamo alla fase di discussione di un C.I.A., si sta facendo un’armonizzazione tra le figure professionali esistente nelle tre Banche.

Nell’accordo mancano momenti di verifica, come per Banca Intesa, anche con lo scopo di individuare nuove figure professionale e/o ulteriore modifiche eventuali.

E’ per noi importante porre delle basi serie sulle quali costruire la nuova contrattazione aziendale. In tempi come questi dove l’evolversi delle situazioni è repentina, come è stata con il nuovo piano industriale, sarebbe un rischio eccessivo non contare su un’adeguata base normativa di riferimento.

Confidiamo che l’azienda accolga le ultime richieste ed eviti una rottura del confronto nel momento in cui sembra essere a portata di mano la conclusione.

INCONTRO DEL 19 FEBBRAIO 2004

FONDO ESUBERI – AGGIORNAMENTO DATI BANCA INTESA

L’ azienda ha fornito dati aggiornati al 17 febbraio. 

Tra novembre e tale data sono state 56 le domande di esodo volontario ritirate mentre quelle nuove presentate 25.

Per l’azienda l’obiettivo da raggiungere è di  2053 uscite il 1.04.2004 di cui:

339 pensionamenti

535 volontari entro il 2007

624 non volontari (alla data di rilevazione uscirebbero coloro che maturano la prima finestra AGO entro il terzo trimestre 2006)

555 volontari con maturazione requisiti oltre il 2007.

Il bacino di ulteriore personale con maturazione dei requisiti entro il 31.12.2007 è di 843 unità.

Tra i 79 non volontari che maturano i requisiti entro il terzo trimestre 2006 solo 11 saranno coinvolti nell’esodo.

Dirigenti 67

QDL4    499

QDL3      69

QDL2    168

QDL1    243

A3L4     401

A3L3     362

A3L2       83

A3L1       68

ALTRI     73

Come da accordo, per favorire il calcolo dell’assegno in modo più vantaggioso il personale a part-time sarà fatto rientrare a tempo pieno. 

La controparte è ferma sulle sue posizioni e convinzioni di non effettuare alcuna modifica all’accordo del 5.12.2002, è convinta che la riforma non colpirà coloro che sono ovvero entreranno nel Fondo di sostegno al reddito.

La delegazione aziendale ha informato di essere a conoscenza di un apposito emendamento governativo alla proposta di modifica del sistema previdenziale nazionale che garantirebbe i requisiti ed il calcolo della pensione attualmente vigenti a coloro che  sono immessi in procedure di accompagnamento alla pensione. La medesima salvaguardia, infatti, è sempre stata concessa all’epoca delle precedenti riforme. 

Qualora la legge dovesse prevedere un allungamento dei tempi per l’accesso alla pensione, per cui si sfonderebbe il limite massimo di permanenza nel fondo di 60 mesi, come è noto, scatta la clausola dell’accordo nazionale secondo la quale le parti, ABI – OO.SS., devono aprire un confronto per definire quale soluzione dare alla questione.

Abbiamo riformulato la nostra volontà di attivare la Commissione tecnica di verifica delle graduatorie, l’azienda si è impegnata ad avviarla non appena scaduto il termine di presentazione delle domande.

Allo scopo di attenuare il fenomeno di esodo obbligatorio sarebbe stato sufficiente, fermo restando 5700 esodi concordati entro il 31 marzo 2005, riposizionare i numeri dell’uscita, come tra l’altro già fatto lo scorso anno.

Da parte nostra avvieremo un attento monitoraggio sull’andamento degli organici, i particolare sulle assunzioni che non potranno essere effettuante diversamente da quanto previsto dall’accordo 5.12.2002.

19 FEBBRAIO 2004

ASSOCIAZIONE DOPOLAVORISTICA - ASSEMBLEA AGOAL

Si svolta nella serata del 19.2 l’assemblea dell’AGOAL, l’associazione dopolavoristica Cariplo, all’ordine del giorno due importanti questioni.

L’approvazione dell’acquisizione della Casa al Mare di Alassio e della Colonia per Bambini di Follonica.

Al secondo punto l’approvazione di un mandato per effettuare modifiche statutarie essenziali alla prosecuzione dell’attività dell’associazione con l’obiettivo di unificare in una nuova associazione le esperienze e i patrimoni esistenti in Banca Intesa.

Come è noto, le principali strutture, Alassio e Follonica, erano destinate da Banca Intesa alla cessione a terzi, insieme al restante patrimonio immobiliare.

Sull’argomento eravamo più volte intervenuti presso fino a non sottoscrivere l’accordo di cessione degli immobili nel settembre scorso. Abbiamo ritenuto che questo patrimonio potesse essere conservato a vantaggio di tutto il personale in attività e quiescenza.

Banca Intesa, infine, ha deciso, in considerazione anche della disponibilità all’acquisto manifestata dall’Agoal,  di cedere ad un prezzo vantaggioso, ca. 17.000.000 di euro, le due strutture all’associazione dopolavoristica e di stipulare con la medesima un mutuo trentennale al tasso fisso dell’1,50%.

L’assemblea, gremita di persone in tanto da non esserci posti a sedere, a seguito di dibattito, ha approvato l’operazione a stragrande maggioranza.

La struttura della Cascina Gabbana resterà di proprietà di Banca Intesa, probabilmente sarà ceduta.

L’assemblea ha convenuto sul mandato di convocare un’assemblea straordinaria con l’obiettivo di approntare modifiche statutarie che consentano:

· la modifica della ragione sociale;

· la possibilità di adesione di tutti i dipendenti di Banca Intesa;

· le quote di adesione (quote annue dai 25 – 30 euro per socio,  più 10 euro per i nucleo familiare?!)

· il decentramento delle attività

Il dibattito sull’argomento dopolavoro è quindi avviato, abbiamo sollecitato l’azienda a fissare un incontro per definire l’accordo in merito alla questione in tempi brevi. L’azienda ha manifestato l’intenzione di aprire il confronto non appena possibile.
